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    Alla signora Dorotea de Chopitea
    *Torino, 3 lugl[io] 1886
    Benemerita Sig[ra] Dorotea,
    Il nostro Sig. Gioachino dopo averci edificati assai col suo buon esempio fa
ritorno in Barcellona per continuare le sue opere di carità. Egli le porterà
delle nostre notizie.
    Io le avrei più volte scritto ma appena volgo a mettere alcune parole in
carta ricevo assai sovente notizie delle opere di carità che fanno le signore
del comitato in favore dei nostri orfanelli di Sarrià. Faccia a tutte vivi
ringraziamenti da parte mia; dica loro che ogni mattino prego per loro nella
Santa Messa, i nostri orfanelli di qui pregano eziandio per loro e molto sovente
fanno la Santa Comunione a loro intenzione.
     Spero che Dio ci concederà di vederci | ancora o a Barcellona, o qui a
Torino, ma se il Signore non permettesse, spero di vedere tutte le caritatevoli
signore del nostro comitato raccolte in paradiso intorno alla Santa Vergine
Ausiliatrice a cantare in eterno le sue sante lodi.
    E della nostra Maria che ne è? Della sua famiglia? De' suoi generi? Di
Giuseppe? Etc.
    Dio li conservi, li benedica tutti, e Maria li scampi dai pericoli e a tutti
sia di guida al cielo.
    Servo aff.mo e obbl.mo in G. C. Sac. Gio. Bosco
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